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Il prossimo 30 aprile, nel duomo di Milano, 
sarà proclamata beata Armida Barelli, una delle 
 gure femminili più rilevanti della prima metà 
del secolo scorso, che ha avuto un particolare 
signi cato anche nelle nostre comunità parroc-
chiali, quindi anche a Oderzo. Per questo vale 
la pena di conoscerla e di ricordarla.

Armida Barelli era nata a Milano il 1° dicem-
bre del 1882 in una famiglia borghese ma 
lontana dalla vita religiosa.

Frequentando la scuola delle Orsoli-
ne si avvicinò alla fede maturando la 
decisione di consacrarsi a Dio in for-
ma privata. Decisivo per la sua scel-
ta di vita fu l�incontro con Agostino 
Gemelli.

Costui era un medico ateo che si era 
convertito alla fede grazie alla frequen-
tazione di amici credenti e si era fatto 
religioso francescano nonostante l�opposi-
zione della famiglia. Personalità straordinaria 
per temperamento e per cultura aveva deciso di 
portare a compimento un�Università Cattolica 
che era stato un progetto del nostro Giuseppe 
Toniolo, grande studioso di sociologia, sepolto 
a Pieve di Soligo e oggi Beato.

Le università di quel tempo erano animate da 
un pensiero positivista e agnostico nella convin-
zione �che scienza e fede non potessero stare 
insieme e chi avesse praticato l�una non pote-
va riconoscersi nell�altra�. Ciò costituiva un 
grande pericolo per la fede dei giovani studen-
ti e dei futuri intellettuali. L�istituzione di una 
università di ispirazione cattolica costituiva una 
s da enorme perché doveva dimostrare che la 
fede, lungi dell�essere impedimento alla ricer-
ca scienti ca, la favoriva in una armonia vitale.  
Costituiva inoltre un grande impegno anche dal 
punto di vista  nanziario. Armida Barelli ab-
bracciò la causa accanto a Padre Gemelli diven-
tando cofondatrice dell�Università Cattolica. 
Con cuore di donna, cioè �intuitivo, materno, 
generativo� si gettò nell�impresa di sostenere 
economicamente l�Ateneo che iniziò a Milano 
il 7 dicembre 1921 esattamente un secolo fa. 
Unica donna a far parte del consiglio di ammi-
nistrazione, promosse una mobilitazione in tutte 
le parrocchie d�Italia attraverso la celebrazione 
della Giornata dell�Università Cattolica.

Istituì una rete capillare di persone, non sem-
pre intellettuali e spesso neppure istruite, a so-
stegno degli Istituti e delle Fondazioni dell�U-
niversità. L�importanza dell�Università doveva 
essere sentita da tutti i cattolici e Lei volle che 
fosse dedicata al Sacro Cuore di Gesù, non 
semplicemente per un omaggio ad una devo-
zione secolare molto sentita, ma per rivendicare 
una ispirazione profonda e coraggiosa, che su-
perasse la frattura tra fede e cultura e segnasse 
lo spirito educativo che la permeava. 

La giornata dell�Università Cattolica si ce-
lebrerà quest�anno la domenica 1° Maggio 
nel nome di Armida Barelli che fu chiamata la 
�cassiera dell�Università�.

Armida Barelli fu chiamata da generazioni 
di giovani donne anche la �Sorella Maggiore� 
perché fu la fondatrice della Gioventù femmi-
nile dell�Azione Cattolica su invito di papa Be-
nedetto XV. Divenne un�Associazione presente 
in tutte le nostre parrocchie articolata in tutte le 

fasce di età, Piccolissime, Beniamine, Aspiran-
ti, Giovanissime e Effettive.

Scriveva nel 1932 �Avanti, insieme, per Gesù 
nelle grande e bella famiglia cristiana�.

Tante donne della nostra parrocchia hanno fat-
to parte di questa Associazione che nel motto� 
Preghiera, azione, sacri cio� hanno maturato la 
loro personalità cristiana di donne, hanno servi-

to la Chiesa con la bellezza e lo slancio della 
loro giovane età, e in cui alcune hanno 

anche maturato una speciale vocazione 
di consacrazione.

Donna di azione, animata dalla vena 
lombarda di uno spirito concreto e 
pratico, capace di grandi e coraggio-
se realizzazioni, era guidata anche da 

una profonda spiritualità, che la portò 
a fondare la Congregazione delle Mis-

sionarie della Regalità di nostro Signore 
Gesù Cristo. Si tratta di persone consacrate 

che vivono nella dimensione laicale della loro 
vita normale. Alcune di esse erano anche ad 
Oderzo facendo un prezioso servizio alla par-
rocchia e promuovendo la creazione di asso-
ciazioni come il C.I.F., Centro Italiano Femmi-
nile, molto numeroso in Oderzo che ha svolto 
un�azione culturale signi cativa tra le donne 
e sviluppato tante qualità delle arti femminili 
come il ricamo, culinarie e promosso mostre e 
formazione liturgica.

Armida Barelli fu una donna eccezionale che 
uscì dagli schemi sociali della sua epoca, che 
ha messo a frutto il genio femminile agendo 
anche sul piano sociale per la valorizzazione 
delle donne rivolgendosi a tutte: professoresse 
e analfabete, aristocratiche e contadine, studen-
tesse e operaie, maestre, casalinghe e artigiane.

Scrivono i Vescovi:
Dopo la devastazione della guerra, spronava 

le donne, per la prima volta chiamate al voto a 
capire «quali sono i principi sociali della Chie-
sa per esercitare il nostro dovere di cittadine» 
perché «siamo una forza, in Italia, noi donne».

Con cuore di donna Armida Barelli sia di 
esempio alle donne nel coniugare visioni co-
raggiose, slancio educativo e impegno cultura-
le in un appassionato servizio alla Chiesa e alla 
società.
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Cuore di donna, Armida Barelli


